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3. PROCEDURA DI CONSULTAZIONE SULLA PROPOSTA DI REVISIONE DEI 
DIRITTI AEROPORTUALE 

3.1. Finalità 

1. In attuazione di quanto disposto dalla Direttiva 2009/12/CE ed in coerenza con quanto 
stabilito dall'articolo 37 del Decreto-legge del 6 dicembre 2011 n. 201, risulta 
necessario definire alcuni aspetti fondamentali delle relazioni tra gestore ed utenti, in 
particolare per quanto riferibile al corretto funzionamento dei diritti aeroportuali ed alle 
condizioni di loro fissazione. 

2. La complessità del sistema aeroportuale e del trasporto aereo richiede infatti che tra i 
vari operatori del settore, ed in particolare tra gestore e compagnie aeree, si svolgano 
periodiche consultazioni volte ad individuare possibili convergenze nella 
programmazione delle rispettive attività, nell'interesse comune e dei passeggeri. 

3. Come indicato sia dalla Direttiva 96/67/CE che dalla più recente Direttiva 2009/12/CE 
tali incontri dovrebbero tenersi almeno una volta all'anno, salvo diversamente 
convenuto negli accordi pluriennali in essere fra il gestore e gli utenti . 

4. Le Consultazioni saranno tanto più efficaci quanto il loro svolgimento risulterà 
proceduralizzato in termini di cadenza temporale nonché di modalità di svolgimento e di 
ufficializzazione. 

5. In particolare sussiste l'esigenza di predefinire procedure aventi connotazioni di 
garanzia quanto a trasparenza ed a certezza della corretta rappresentazione e 
rilevazione delle differenti posizioni espresse, durante la consultazione, dal Gestore e 
dagli Utenti aeroportuali. 

3.2. Attivazione della Consultazione. 

1. In via ordinaria la procedura di Consultazione dovrà essere avviata dal Gestore nel 
corso dell' ultima annualità del Periodo tariffario e comunque non oltre il quarto anno 
dalla data di ultima revisione del livello dei diritti. 

2. La Consultazione dovrà avvenire nel rispetto dei termini temporali di seguito fissati dal 
presente Modello, coerenti con quanto al riguardo stabilito dalla Direttiva 2009/12/CE, 
e delle procedure di seguito indicate. 

3. L'Autorità di Regolazione dei Trasporti provvederà a vigilare sul rispetto di quanto 
previsto ai punti precedenti ed a adottare le azioni ritenute adeguate al ripristino delle 
relazioni che devono intercorrere tra Gestore ed Utenti . 

4. L'avvio della Consultazione per la revisione del sistema dei diritti o del loro ammontare 
potrà essere comunque promosso nel corso del periodo tariffario dal Gestore 
aeroportuale o da rappresentanza qualificata di Utenti aeroportuali. La proposta dovrà 
essere adeguatamente motivata e documentata e notificata previamente all'ART. 

Questione 3.2.A-Si richiedono osservazioni motivate in merito alle procedure di 
attivazione della Consultazione sopra delineate ed in particolare sui criteri e 
modalità di definizione della rappresentanza qualificata 



-  258 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CCXVI, N. 1 

3.3. Notifica all'Autorità della Proposta del Gestore di revisione dei diritti 
aeroportuali 

1. In coerenza con quanto previsto dalla Direttiva 12/2009/CE art.6, comma 2 il Gestore 
deve inviare agli Utenti dell'aeroporto qualsiasi proposta di modifica del sistema o 
dell'ammontare dei diritti, fatti salvi casi eccezionali da giustificare con gli stessi Utenti, 
al più tardi 4 mesi prima della data prevista di applicazione del nuovo livello dei diritti. 

2. Il Gestore aeroportuale che intenda sottoporre a Consultazione una proposta di 
revisione dei diritti aeroportuale deve darne Notifica all' ART secondo il Format di cui 
all'Annesso 1 almeno 30 gg prima della data - indicata nella stessa Notifica -
programmata dal Gestore per l'awio della Procedura di Consultazione degli Utenti. 

3. Alla notifica inviata all'ART dovrà essere allegata copia integrale della 
documentazione predisposta dal Gestore ad uso della stessa ART. 

4. L'ART prowederà a dare pubblicità sul proprio sito della Notifica ricevuta, 
ufficializzando in tal modo l'awio della Procedura inerente l'aggiornamento dei Diritti 
aeroportuali 

5. La mancata notifica rende nullo l'accordo eventualmente raggiunto tra Gestore ed 
Utenti in merito alla revisione di diritti aeroportuali. 

Questione 3.3.A- Si richiedono osservazioni motivate in merito alla procedura sopra 
indicata 

3.4. Avvio della consultazione sulla proposta di revisione dei diritti aeroportuali 

3.4.1. Comunicazione 

1. A pubblicazione intervenuta della Notifica sul sito dell' ART, il Gestore prowederà, alla 
data programmata, ad aprire sulla proposta di revisione dei Diritti aeroportuali la 
Procedura di Consultazione degli Utenti interessati, intendendosi per tali sia quelli già 
operativi sullo scalo sia quelli che alla data di pubblicazione della Notifica da parte 
dell'ART, abbiano già formalizzato attività volativa sull'aeroporto a partire dal primo 
anno del Periodo tariffario oggetto di Consultazione. 

2. Il Gestore prowederà pertanto a dare formale comunicazione all'ART, agli stessi 
Utenti ed alle loro Associazioni dell'apertura della Consultazione, delle modalità di 
accesso alla documentazione informativa che il gestore è tenuto a presentare a 
supporto della proposta di revisione dei diritti aeroportuali nonché delle modalità con le 
quali gli Utenti potranno chiedere chiarimenti e precisazioni nel periodo temporale 
intercorrente tra l'apertura della Consultazione e lo svolgimento dell'audizione pubblica 
di cui al par. 3.4.3. 

3. Nella comunicazione il gestore motiverà la propria proposta di revisione dei Diritti 
specificando inoltre se questa abbia carattere annuale o pluriennale. In fase di prima 
applicazione del presente modello, la proposta di revisione tariffaria potrà comunque 
riguardare al massimo un quadriennio. 

4. Ove la revisione dei Diritti aeroportuali abbia carattere annuale le informazioni rese 
alla utenza con il Documento di Consultazione di cui al successivo par. 4, punto 4.1 
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saranno elaborate con riferimento a tale più limitato arco temporale. 
5. La documentazione resa disponibile dal Gestore riveste carattere di riservatezza, e 

non potrà essere oggetto di divulgazione da parte degli utenti aeroportuali. 

Questione 3.4.A- Si richiedono osservazioni motivate in merito alle modalità di 
comunicazione sopra indicate 

3.4.2. Partecipazione alla Consultazione 

1. Il Gestore provvederà alla verbalizzazione delle posizioni espresse dagli intervenuti 
(direttamente o per delega formalizzata) nella pubblica audizione nonché alla 
registrazione e conservazione della documentazione eventualmente da questi 
presentata a supporto delle posizioni espresse. I verbali riporteranno i nominativi degli 
Utenti intervenuti e le loro firme, nonché le deleghe esercitate dai delegati in nome e 
per conto di singoli Utenti,. 

2. Per facilitare il percorso di Consultazione, e la vigilanza dell'ART, la Consultazione 
dovrà essere strutturata verso la trattazione di tutte le tematiche, singolarmente 
considerate, affinché I' utenza sia sollecitata ad esprimere in modo chiaro ed analitico 
eventuali e motivate osservazioni rispetto alle singole tematiche. 

3. Il Gestore provvederà a definire, d'intesa con gli Utenti, i criteri di equilibrata, 
ragionevole e pesata rappresentatività di ciascun Utente a valere nell'ambito delle 
Consultazioni nonché la quota necessaria e sufficiente di consensi per dichiarare che 
sia stata raggiunto un accordo sostanziale. L'ART si riserva di esprimersi al riguardo, 
anticipando fin d'ora che la soglia minima di consenso dovrebbe essere non inferiore 
al congiunto rispetto dei seguenti due parametri: almeno la maggioranza assoluta dei 
vettori che rappresentano almeno i 2/3 del traffico passeggeri o del traffico merci. 

La mancata partecipazione o la mancata espressione di voto sarà considerata come 
manifestazione di assenso dell'utente alla proposta di modifica dei Diritti aeroportuali 

Questione 3.4.B- Si richiedono osservazioni motivate in merito alla modalità di 
definizione dei criteri di rappresentatività di voto di cui al punto 3 

3.4.3. Svolgimento della Audizione pubblica 

1. La audizione pubblica degli Utenti non potrà avvenire prima di 30 gg dalla messa a 
disposizione del Documento di Consultazione. 

2 Il Gestore convocherà formalmente, con almeno una settimana di anticipo, gli utenti in 
pubblica audizione programmata per la prima giornata utile successiva al termine dei 
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30gg di cui al punto che precede, con comunicazione estesa all'ART. Quest'ultima si 
riserva il diritto di partecipare con proprio rappresentante alla pubblica audizione. 

3 I verbali delle pubbliche audizioni e saranno dal Gestore trasmessi formalmente agli 
Utenti che hanno manifestato proprie osservazioni per la condivisione, e 
sottoscrizione, della corretta verbalizzazione dei rispettivi interventi e saranno altresì 
trasmessi all'Autorità unitamente ai documenti prodotti dal Gestore e dagli Utenti 
durante lo svolgimento della stessa audizione. 

Questione 3.4.C- Si richiedono osservazioni motivate in merito alla modalità di 
svolgimento dell'audizione pubblica 

4. INFORMATIVA DA PARTE DEL GESTORE E DEI VETTORI 

4.1. Informativa da parte del Gestore -"Documento di Consultazione" -

1. Il Gestore aeroportuale prowederà a predisporre Il "Documento di Consultazione" 
contenente la proposta di modifica del sistema dei diritti o del loro ammontare, e le 
seguenti informazioni/documentazioni rispetto a: 
a) Durata del Periodo tariffario 
b) Elenco dei servizi e delle infrastrutture forniti all'Anno base a fronte dei Diritti riscossi 
c) Struttura globale dei costi ammessi e dei ricavi del singolo diritto applicato all'Anno base 

relativamente alle infrastrutture ed ai servizi aviation ai quali detti Diritti aeroportuali 
sono connessi, con evidenza dei costi e dei ricavi delle attività non regolamentate 
unitariamente considerate 

d) Contabilità analitica all'Anno base e relativa Certificazione redatta in conformità di al 
FORMAT di cui all'Allegato 1 delle Linee Guida applicative della Delibera CIPE n. 
38/2007 (Annesso 2) con evidenza del CIN all'Anno base distinto per fonti di 
finanziamento pubblico privato e con riconcilio dei dati con le risultanze del Bilancio 
dell'esercizio coincidente con l'Anno base 

e) Piano delle previsioni di traffico, contenente il preconsuntivo all'Anno Ponte e 
l'evoluzione del traffico nel Periodo tariffario secondo quanto previsto al par. 4.1.1; 

f) Applicazione data alla Metodologia per il calcolo dei Diritti aeroportuali prevista dal 
presente Modello (v. Cap. 8) 

g) Dinamica dei Diritti proposta per il Periodo tariffario e obiettivi di efficientamento 
h) Proposte eventuali di semplificazione e/o accorpamento per basket di servizi prestati 

alla generalità degli utenti od alla medesima categoria di utenti 
i) Proposta di sotto articolazioni dei diritti anche per fasce (di tonnellaggio, orarie, 

stagionali, ecc.) o altre declinazioni 
j) Piano della qualità e della tutela ambientale, con dettaglio degli indicatori individuati e 

dei valori obiettivo degli indicatori medesimi da conseguire nel periodo tariffario 
k) Piano quadriennale degli interventi che il Gestore intende realizzare negli anni del 

Periodo tariffario, con indicazione della natura delle fonti di finanziamento 
(pubblico/privato), dei risultati attesi dagli investimenti più significativi e dalle eventuali 
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innovazione tecnologiche introdotte dal Piano, con riguardo ai loro effetti sulla capacità 
dell'aeroporto e sugli standard di servizio reso alla utenza 

I) Capacità attuale dell'impianto aeroportuale e limiti di utilizzazione delle principali 
infrastrutture ed e installazioni aeroportuali esistenti all'Anno base e previsti per il 
Periodo tariffario 

m) Investimenti per i quali sono prospettati meccanismi specifici di incentivazione 
n) Policy relativa all'erogazione di contributi all'attività volativa che il Gestore prevede di 

attivare nel corso del periodo tariffario, nel rispetto dei principi e criteri in materia 
stabiliti dalle vigenti normative nazionali ed europee. 

2. Tutta la documentazione sopra elencata sarà resa disponibile dal Gestore agli Utenti 
aeroportuali ed all'ART 1 con eccezione della documentazione di cui al punto d) che è 
viceversa riservata ad uso esclusivo dell' ART. 

Questione 4.1.A- Si richiedono osservazioni motivate in merito ai contenuti del 
Documento di Consultazione 

4.1.1. Previsioni di traffico. 

1. Il Gestore presenterà agli Utenti ( anche in considerazione delle informazioni che saranno 
comunicate dai Vettori, v. par. 4.2) i dati di preconsuntivo dell'annualità in corso e le 
previsioni di traffico relative alle annualità di Periodo tariffario, coerenti con i dati di 
traffico considerati ai fini della pianificazione dello sviluppo aeroportuale, disaggregate per 
categorie omogenee di traffico (p.e. di linea, e non di linea, low cast, aviazione 
generale, ecc.). 

2. In considerazione della volatilità del traffico che caratterizza gli aeroporti oggetto della 
presente procedura semplificata, il Gestore è tenuto alla presentazione agli Utenti in 
consultazione del Piano delle previsioni di traffico, contenente il preconsuntivo 
dell'annualità in corso, nonché la previsione per le successive annualità del periodo 
tariffario. 

3. Annualmente, il Gestore presenterà alla utenza, all'ENAC ed all'ART l'aggiornamento 
eventuale delle previsioni di traffico relative alle annualità residue del Periodo tariffario, 
redatte secondo i medesimi principi di cui ai precedenti commi, anche alla luce delle 
informazioni che saranno comunicate dai Vettori, e di cui al successivo par. 4.2. 

Questione 4.1.B- Si richiedono osservazioni motivate circa la modalità di 
rappresentazione delle previsioni di traffico 

4.1.2. Piano quadriennale degli interventi 

1. Il Gestore che intende rivedere i livelli dei Diritti aeroportuali è tenuto a predisporre, con 
riferimento al Periodo tariffario ed in coerenza con la crescita del traffico attesa, di cui al 
precedente par. 4.1.1, il Piano degli interventi in merito al quale gli Utenti aeroportuali 
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potranno esprimere proprie osservazioni e/o controproposte. La comunicazione delle 
informazioni contenute nel Piano è anche finalizzata a rendere possibile il monitoraggio dei 
costi delle infrastrutture e del processo di adeguamento delle installazioni nell'aeroporto 
anche in termini del rapporto costi-benefici5. 

2. Il Piano sarà orientato a promuovere, nell'interesse generale ed ai fini di un uso corretto 
delle risorse impegnate, un dimensionamento ottimale della capacità aeroportuale, 
nonché a facilitare l'accesso alle infrastrutture ed a velocizzare le attività di servizio. 

3. Il Piano quadriennale, conforme agli strumenti di pianificazione aeroportuale approvati 
dall'ENAC, conterrà in particolare: 

a) la Relazione generale descrittiva delle singole opere programmate e dei relativi costi, 
nonché dello stato capacitivo attuale e futuro delle infrastrutture aeroportuali; 
separatamente dovranno esser individuati gli interventi di manutenzione straordinaria; 

b) il Crono-programma delle opere la cui realizzazione ricade in detto Periodo tariffario, 
riportante la scansione temporale delle diverse fasi riguardanti la progettazione, 
l'appalto, le lavorazioni, il collaudo e la data presunta di entrata in esercizio dell'opera 
finita; 

c) Informative su qualsiasi finanziamento in conto esercizio o in conto capitale erogato 
direttamente o indirettamente da autorità pubbliche in relazione alle infrastrutture ed ai 
servizi ai quali i Diritti si riferiscono; 

d) i risultati attesi dagli investimenti proposti, riguardo ai loro effetti sulla qualità dei servizi 
prestati all'utenza e sulla tutela dell'ambiente. 

4. La Relazione Generale nel dare evidenza del livello di utilizzo delle infrastrutture già 
raggiunto e dell'impatto degli interventi programmati sulla capacità futura dello scalo, 
terrà conto delle proiezioni di traffico e della relativa articolazione e sviluppo per tipologia 
e direttrici. 

5. Sulla pianificazione dello sviluppo aeroportuale Il Gestore promuoverà il costante 
confronto, su base almeno annuale, con gli Utenti e gli altri operatori presenti sullo scalo 
che svolgono attività a favore del trasporto aereo, affinché il Piano quadriennale risponda 
alle aspettative degli Utenti, anche in ordine alla funzionalità operativa e di servizio delle 
infrastrutture già in esercizio. 

6. Saranno inoltre esaminate le possibili diversificazioni e personalizzazioni richieste e/o 
funzionalmente necessarie per specifici settori di traffico, nel rispetto di quanto previsto 
dal vigente quadro normativo oltre che dei principi generali di trasparenza e non 
discriminazione. 

8. I costi sostenuti dal gestore nelle annualità del Periodo tariffario per la realizzazione 
degli interventi programmati, saranno riconosciuti in tariffa con le modalità previste dalla 
Metodogia di calcolo del livello dei diritti e della loro dinamica di periodo tariffario più 
avanti riportata e secondo la rendicontazione annualmente resa agli Utenti secondo 
quanto previsto al successivo par 5.2. 

9. Il Piano darà evidenza degli interventi, tra quelli programmati, per quali vengono 

5 
Direttiva 12/2009/CE : 14° Considerando 
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richiesti dal Gestore incentivi alla realizzazione o forme di prefinanziamento. 

Questione 4.1.C- Si richiedono osservazioni motivate in merito alla tematica del Piano 
Quadriennale degli interventi 

4.1.3. Piano della Qualità e della tutela Ambientale. 

1. Il Gestore è tenuto a presentare ai fini della Consultazione di Periodo, svolta all'Anno 
base, il Piano della qualità e della tutela ambientale che, in coerenza con quanto 
approvato dall'ENAC per le stesse annualità del Periodo tariffario, si impegna a 
rispettare, contenente gli indicatori di qualità e tutela ambientale ed i relativi pesi . 

2. Il programma di miglioramento della qualità dei servizi e della tutela ambientale da 
sottoporre a Consultazione degli Utenti aeroportuali, dovrà contenere almeno le 
seguenti informazioni: 
a) gli aspetti qualitativi ed ambientali che hanno determinato la scelta dei singoli obiettivi; 
b) la descrizione delle misure e delle risorse da impiegare per raggiungere gli obiettivi, 

anche con riferimento alle scadenze annuali previste; 
c) l'indicazione di eventuali investimenti in infrastrutture, installazioni in genere e 

tecnologie, previsti nel Piano quadriennale degli interventi, strumentali al 
raggiungimento degli obiettivi di qualità e tutela ambientale illustrati nel Piano; 

d) incidenza incrementale di quanto al punto c) sulla efficienza produttiva e sulla tutela 
ambientale. 

Questione 4.1.D- Si richiedono osservazioni motivate in merito alla tematica del Piano 
della Qualità e della Tutela ambientale, con particolare riferimento agli indicatori di 
qualità principali, obiettivi, miglioramenti tecnologici, pesi degli indicatori. 

4.2. Documentazione informativa da parte del Vettore 

1. Oltre alle informazioni già fornite in occasione degli incontri relativi alla programmazione 
delle stagioni summer e winter, i vettori aerei utilizzatori dello scalo sono tenuti a 
comunicare al Gestore aeroportuale in via ordinaria entro il 31 dicembre di ciascuna 
annualità, nonché entro i 20 gg successivi alla comunicazione del Gestore di awio della 
Procedura di consultazione per la revisione dei diritti aeroportuali, adeguate informazioni 
in ordine a: 

a. pianificazione della propria attività nell'aeroporto nel periodo tariffario; 
b. Modifiche I conferme di impiego flotta 
c. eventuali proposte di differenziazione /articolazione dei Corrispettivi regolamentati 
d. previsioni di traffico nel periodo tariffario . 

2. Le informazioni comunicate ai sensi del presente paragrafo sono, a norma della 
legislazione di riferimento, da trattare come informazioni riservate ed economicamente 
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sensibili. 

Questione 4.2.A- Si richiedono osservazioni motivate in merito alla tematica della 
Documentazione informativa da fornirsi da parte del Vettore 

5 NEGOZIAZIONE E CHIUSURA DELLA CONSULTAZIONE 

5.1 Accordo tra le parti in esito alla consultazione 

1. Il Gestore e gli Utenti ricercheranno, attraverso il confronto durante la fase di 
consultazione, il raggiungimento di un accordo a fronte della proposta del livello dei 
Diritti e dei correlati livelli di qualità, in relazione agli impegni proposti dal Gestore nel 
documento di Consultazione. 

2. Ai sensi dell'art. 78 del DL 24.01.2012, n. 1, ed in linea con quanto previsto dall'art. 9 
(Norme di qualità) e dall'art. 10 (differenziazione dei servizi) della Direttiva 2009/12 il 
Gestore ed i vettori operanti sullo scalo possono, nell'ambito della procedura di 
consultazione di cui al presente paragrafo, concludere accordi sul livello di servizio 
(Service Level Agreement), con specifico riferimento alla qualità dei servizi prestati, nel 
rispetto delle disposizioni previste dal Regolamento di Scalo dell'aeroporto, nonché degli 
impegni assunti dal gestore con la stipula della Convenzione. Tali accordi stabiliscono il 
livello di servizio che deve essere fornito dal gestore aeroportuale a fronte del 
Corrispettivo regolamentato 

3. A fine Consultazione il Gestore, tenuto conto delle posizioni raggiunte sulle singole 
questioni dibattute e verbalizzate nel corso della Consultazione, svilupperà la proposta 
definitiva del livello dei Diritti e dei correlati livelli di qualità, e dei correlati impegni tra le 
Parti. 

4. Della chiusura della Consultazione a seguito di accordo intercorso tra le parti dovrà 
essere data, dal Gestore, tempestiva comunicazione all'ART. Contestualmente il 
Gestore trasmetterà all' ART, secondo le modalità da essa prescritte, la proposta 
definitiva e copia integrale della documentazione relativa allo svolgimento della 
Consultazione conclusasi. L'ART, entro 40 giorni dal ricevimento, verificherà la corretta 
applicazione dei criteri da essa definiti e posti alla base del Modello tariffario di specie e 
del livello dei diritti aeroportuali determinati in via negoziata fra le parti. 

5. L'Autorità verificherà altresì che gli accordi sottoscritti tra le parti non siano ostativi ad un 
ottimale utilizzo dell'infrastruttura e della sua capacità o non consentano una adeguata 
tutela dei diritti dei passeggeri , o siano restrittivi della concorrenza, o non siano coerenti 
con gli obblighi di concessione. 

6. In caso di mancato accordo l'Autorità determinerà il livello dei diritti per via autoritativa. 
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Questione 5.1.A- Si richiedono osservazioni motivate in merito alla tematica della 
Negoziazione e chiusura della Consultazione 

5.2 Convocazione annuale degli Utenti 

1. Salvo differenti intese raggiunte in sede di negoziazione, il Gestore in ciascuna annualità 
del periodo tariffario è tenuto a fornire agli Utenti aeroportuali adeguate informazioni in 
ordine agli elementi determinanti ai fini dell'aggiornamento tariffario ed in particolare: 
a) dato preconsuntivo relativo al traffico dell'annualità in corso, nonché la previsione per 

le annualità residue del periodo tariffario 
b) preconsuntivo dei costi incrementali per : i) nuovi investimenti inseriti nel Piano di cui 

al precedente par 4.1.2 e definiti secondo quanto previsto al successivo par. 8.8--1. 
punto 2; ii) I' entrate in vigore, nell'annualità in corso di nuove disposizioni 
normative/regolamentari; 

c) indicatori della qualità e della tutela ambientale, e dei valori obiettivo degli indicatori 
medesimi da conseguire nel successivo anno del Periodo tariffario, nonché il dato 
consuntivo relativo alla annualità precedente; 

d) eventuali contributi all'attività volativa che il gestore prevede di attivare e relative 
modalità di erogazione. 

La Consultazione annuale dovrà rispettare le medesime tempistiche della Consultazione 
di Periodo indetta all'Anno ponte, salvo differenti accordi raggiunti tra gestore ed Utenti 
all'Anno ponte. 

2. Le informazioni comunicate ai sensi del presente paragrafo sono a norma della 
legislazione di riferimento, da trattare come informazioni riservate ed economicamente 
sensibili. 

Questione 5.2.A- Si richiedono osservazioni motivate in merito alla tematica della 
Consultazione annuale degli Utenti 

6 PROCEDURE DI RICORSO IN CASO DI MANCATO ACCORDO 

Questa sezione sarà dedicata alle previsioni da adottare per dare attuazione alla Direttiva 
2009/12/CE nella parte in cui, all'art. 6 commi 3 e 4 e nel quadro della procedura di 
consultazione, essa prevede la possibilità di ricorrere alla Autorità di vigilanza in caso di 
mancato accordo su una decisione inerente i diritti aeroportuali presa dal gestore. 

Al riguardo è di interesse dell'Autorità definire i dettagli di tali previsioni tenendo conto delle 
problematiche che gli operatori ritengono di poter anticipare in considerazione della modalità 
"negoziata" di determinazione dei diritti prevista dalla direttiva medesima. 

Questione 6.A- Si richiedono osservazioni motivate in merito alla tematica delle 
procedure di ricorso sopra indicate 
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7 I PRODOTTI SOGGETTI A REGOLAZIONE TARIFFARIA 

7.1 L'elenco dei centri di tariffazione 
1. Per quanto stabilito dal vigente quadro normativo nazionale, i prodotti aviation di seguito 

elencati sono soggetti a regolazione tariffaria: 

a) Diritti di approdo e di partenza, di sosta e ricovero 
b) Le tasse di imbarco passeggeri 
c) Tasse di imbarco e sbarco merci 
d) I corrispettivi per l'uso i infrastrutture centralizzate: 

• Sistema di smistamento e riconsegna bagagli, 
• Gestione tecnica pontili di imbarco e sbarco passeggeri 
• Gestione impianti centralizzati di alimentazione, condizionamento e riscaldamento 

aeromobili, 
• Gestione sistemi centralizzati di sghiacciamento aeromobili 
• Gestione sistemi informatici centralizzati (informativa al pubblico, sala annunci, 

sistema di scalo CUTE, ecc), 
• Gestione impianti statici centralizzati di distribuzione carburante 
• Gestione impianti centralizzati di stoccaggio e lavaggio materiali catering 

e) I corrispettivi dei beni di uso comune, e dei beni di uso esclusivo : 
• piazzali di air side 
• aree scoperte, aree coperte, locali, uffici, magazzini, banchi accettazione, ecc. 

f) I corrispettivi per i controlli di sicurezza sul passeggero e sul bagaglio da stiva 
g) I servizi di assistenza a terra se svolti in monopolio 
h) il corrispettivo per l'assistenza al passeggero a ridotta mobilità 

2. Rientra tra i Prodotti non regolamentati ogni attività fornita dal gestore aeroportuale agli 
Utenti dell'aeroporto gestito, non elencata tra i servizi regolamentati, quali -di norma -tutte 
le attività di natura prettamente commerciale, nonché quelle strumentali al trasporto aereo 
svolte dalla Concessionaria in concorrenza con terzi. 

7.2 Basket di Tariffa 

1. Nell'ottica di favorire una semplificazione tariffaria il Gestore potrà proporre in Consultazione 
modifiche della struttura tariffaria presente all'Anno base, secondo criteri di semplificazione 
ed aggregazione di servizi (Basket), per servizi a domanda necessariamente congiunta.e 
per categorie omogenee di utenti serviti. 

2. Potranno essere inoltre adottate articolazioni tariffarie che consentano un miglior utilizzo 
della capacità aeroportuale (ad es. tariffe peak/off peak, tariffe summer/winter, o tariffe 
distinte per classi di tonnellaggio dell'aeromobile ecc ... ). 

3. Il Gestore di una Rete aeroportuale, debitamente designato, ai sensi dell'art. 74, comma 1, 



-  267 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CCXVI, N. 1 

del DL 1/2012 convertito con modificazioni dalla L.14 marzo 2012, n.27, può essere 
autorizzato dall'Autorità ad introdurre sistemi di tariffazione comuni e trasparenti da applicare 
all'intera rete, fermi restando i principi di cui all'articolo 80, comma 1 dello stesso Decreto­
Legge. 

Questione 7.A- Si richiedono osservazioni motivate in merito alla tematica dei Servizi 
e dei Basket di servizi ed in particolare si chiede quali possibili basket di servizi 
appaiono più plausibili 

8 METODOGIA DI CALCOLO DEL LIVELLO DEI DIRITTI E DELLA LORO 
DINAMICA NEL PERIODO TARIFFARIO 

8.1 Contabilità analitica regolatoria e ulteriore documentazione 

1. Il Gestore è tenuto alla predisposizione e presentazione annuale all'ART, entro 60 giorni 
dalla data di approvazione del bilancio, della contabilità analitica semplificata e certificata 
da società di revisione contabile6 e che, riclassificata sulla base, in prima attuazione, del 
format allegato al presente Modello 7 

, consenta l'individuazione dei ricavi e dei costi di 
pertinenza dei singoli Prodotti regolamentati, e del complesso dei Prodotti non 
regolamentati, offerti dal Gestore agli Utenti aeroportuali, nonché la riconciliazione con le 
risultanze del bilancio dell'esercizio coincidente con l'Anno base. 

2. Per le società di Gestione che hanno in affidamento aeroporti con traffico inferiore alla 
soglia annua del milione di passeggeri, l'asseveramento della contabilità analitica potrà 
essere effettuato dall'organo di revisione contabile (collegio sindacale), considerato che 
tale organo, a presidio dell'interesse generale alla corretta gestione di beni pubblici, è di 
norma composto da membri/membro di nomina del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze e del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

La certificazione/asseverazione darà conto separatamente dei costi sostenuti per 
pubblicizzazione e/o promozione del traffico, delle relative forme e fonti di finanziamento. 

3. Rientra tra i Prodotti non regolamentati ogni attività fornita dal Gestore all' utenza 
aeroportuale, non compresa tra i servizi regolamentati, quali - di norma- tutte le attività di 
natura prettamente commerciale, nonché quelle strumentali al trasporto aereo svolte dalla 
Concessionaria in concorrenza con terzi. 

4. Per la predisposizione annuale del sistema di contabilità analitica e per l'allocazione e 

6 
Per la certificazione v. modello Assirevi pubblicato sul sito Enac 

7 Format semplificato di contabilità analitica di cui ali' allegato 1 alle Linee guida applicative della Delibera CIPE n. 38/2007 

http://www.enac.gov.it/la regolazione economica/aeroporti/contratti di programma/normativa di riferiment 
o/linee guida/index.html 
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l'ammissibilità a fini regolatori dei costi operativi (art 2425 e.e. voci B 6), B 7), B 8), B 9), B 
11) e B 14), il gestore farà riferimento, in sede di prima attuazione, ai criteri e principi 
previsti dalle Linee guida dell'ENAC al par. 5.2.1.1. e dal presente Modello. I costi 
operativi includono il valore dell'IRAP applicata al costo del lavoro. 

5. Per l'allocazione e l'ammissibilità a fini regolatori dei costi di capitale (art. 2425 e.e. voce B 
10, sottovoci a) e b) e art. 2424 e.e. voci BI), sottovoci 2, 3 e 6, e B Il), si applica, in sede 
di prima attuazione, quanto previsto dalle Linee guida dell'ENAC al par. 5.2.1.1 e dal 
presente Modello 

6. I Gestori che redigono il bilancio sulla base dei principi IAS/IFRS sono tenuti a 
riclassificare i prospetti di bilancio secondo gli schemi dei principi contabili italiani e 
successivamente a riconciliare questi ultimi con i prospetti di contabilità redatti sulla base 
dei format sopra indicati; 

7 Le tipologie di costo di seguito indicate rappresentano oneri non pertinenti, che pertanto 
non possono essere allocati nel foglio di contabilità analitica né ai Prodotti regolamentati, né 
a quelli non regolamentati: 
a. oneri di natura straordinaria; 
b. oneri di qualunque tipo derivanti dall'inosservanza di norme e prescrizioni; 
c. accantonamenti di qualsiasi natura; 
d. oneri finanziari; 
e. oneri fiscali (ad eccezione dell'IRAP calcolata sul costo del lavoro); 
f. oneri che, alla luce del criterio di pertinenza, non sono ascrivibili all'ordinario 
processo produttivo di servizi/attività erogati sullo scalo in favore dell'Utenza aeroportuale. 
Dell'ammontare di tali voci di costo dovrà essere data evidenza nel prospetto di 
riconciliazione con le risultanze del bilancio dell'esercizio coincidente con l'Anno base 

8. E' facoltà dell'ART richiedere elementi informativi aggiuntivi in ordine sia ai Prodotti 
regolamentati che al complesso dei Prodotti non regolamentati, con obbligo per il Gestore 
di fornire i dati richiesti entro il termine indicato dll'ART. 

9 Il Gestore dovrà inoltre fornire evidenza in merito alla entità, alle condizioni ed alle relative 
fonti degli eventuali contributi od incentivi erogati, sotto varie forme, a favore dello start up 
di nuovi collegamenti o di frequenze aggiuntive, dimostrando che siano stati accordati nel 
rispetto della vigente normativa nazionale ed europea, in particolare degli artt. 101-102 e 
107 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea; tali contributi potranno essere 
finanziati esclusivamente dai prodotti non regolamentati ed in coerenza con il principio 
dell'operatore economico privato (MEO test) o comunque in conformità alla 
Comunicazione della Commissione europea sugli Aiuti di Stato agli aeroporti e alle 
compagnie aeree8

. 

10. In sede della Consultazione degli Utenti, il Gestore è tenuto a dare evidenza della 
struttura globale dei costi (operativi e di capitale) e dei ricavi all'Anno base di pertinenza 
dei servizi ed infrastrutture offerti, a fronte sia dei Diritti aeroportuali e degli altri prodotti 

8 Comunicazione della Commissione "Orientamenti sugli aiuti di Stato agli aeroporti ed alle compagnie aeree 
(2014/c99/03) ...... 
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soggetti comunque a vigilanza, nonché dei costi e dei ricavi delle attività non 
regolamentate unitariamente considerate. Dette attività non concorrono alla 
determinazione del livello dei Diritti aeroportuali. 

11. A corredo della struttura globale dei costi (operativi e di capitale) Il Gestore presenterà 
l'Elenco dei servizi e delle infrastrutture forniti nell'anno base a fronte dei diritti e 
corrispettivi riscossi. 

12. Ove la proposta di aggiornamento del sistema dei Diritti o del loro livello, presentata dal 
Gestore agli Utenti in consultazione, includa politiche di aggregazione/accorpamenti di 
prodotti regolamentati e quindi dei relativi centri di tariffazione, il gestore sarà tenuto a 
presentare anche l'aggiornamento del Prospetto di cui al punto che precede. 

13. L'Autorità si riserva, alla fine del periodo iniziale di quattro anni di prima applicazione del 
Modello, di verificare l'adeguatezza della Contabilità analitica e delle modalità di 
riclassificazione come sopra esposte, e di proporre eventuali modifiche. 

Questione 8.1.A- Si richiedono osservazioni motivate in merito alla tematica della 
documentazione contabile da presentarsi da parte del Gestore 

8.2 Dinamica dei Corrispettivi 

8.2.1 Impostazione generale 

1. Il Gestore prowederà in ciascun anno t del Periodo tariffario, a calcolare il corrispettivo 
medio per singolo prodotto regolamentato da applicare nell'annualità t+1, sulla base: 

• dei costi operativi e di capitale risultanti dalla dinamica, di cui al par 8.2.2, per l'anno t+1; 
• del preconsuntivo dei costi incrementali riferiti agli investimenti autofinanziati previsti 

all'anno t, 
• del preconsuntivo degli oneri legati alla entrata in vigore, nell'anno t, di nuove disposizioni 

normative o regolamentari, e 
• del traffico preconsuntivo dell'anno t; 

Questione 8.2.A- Si richiedono osservazioni motivate in merito alla impostazione 
generale attinente la determinazione della dinamica dei corrispettivi 

8.2.2 Dinamica nel Periodo dei costi operativi ammessi ali' Anno base 

1. Tenuto conto dei Costi ammessi all'Anno Base del Periodo tariffario in applicazione dei 
principi e dei criteri fissati dal presente Modello, il Gestore prowederà a definire 
l'evoluzione dei costi operativi e di capitale relativi al singolo servizio regolamentato, 
secondo quanto di seguito indicato: 
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• I costi operativi ammessi all'anno base, saranno incrementati annualmente del tasso di 
inflazione programmato previsto per ciascun anno del Periodo tariffario quale risultante 
dall'ultimo Documento di Economia e Finanza pubblicato all'Anno ponte, applicando la 
formula di seguito descritta: 

Opex t+n = Opex t+n-1 * (1+P t+n) 

• I costi di capitale ammessi all'Anno base, saranno definiti secondo quanto previsto al 
par 8.3, 

• Il tasso di remunerazione sul capitale investito dal gestore in ciascun anno del Periodo 
tariffario, definito secondo quanto previsto al successivo par.8.6 

2. Il Gestore nel definire la dinamica annuale dei costi terrà conto delle azioni di recupero di 
produttività che intende porre in essere nel breve periodo, prospettate e quantificate in 
Consultazione degli Utenti, e le voci di costo sulle quali intende conseguire tali obbiettivi. 

3. Le variazioni annue del canone di concessione aeroportuale e del canone di concessione 
dei servizi di sicurezza saranno definite, per ciascuna annualità del Periodo tariffario, 
rispettivamente in base alle metodologie di calcolo previste dal decreto inter-dirigenziale 
30 giugno 2003 e ss.mm.ii. e dal decreto del Ministero dei Trasporti del 13 luglio 2005. Il 
Gestore prowederà tuttavia a sostituire nel calcolo ai volumi di traffico (WLU) consuntivati, 
cui fanno riferimento i suddetti decreti, i volumi di traffico (WLU) previsti per ciascuna 
annualità del Periodo tariffario dal Piano delle previsioni di traffico 

4. I Corrispettivi regolamentati definiti in base al presente Modello includono tra i costi 
ammessi il 100% del canone di concessione aeroportuale anziché ridotto ex art.11 decies 
della legge 248/2005. 

5. Gli oneri sostenuti dal Gestore aeroportuale per prestazioni e servizi resi a soggetti terzi e 
oggetto di riaddebito diretto nei confronti dei medesimi, saranno registrati nella sezione 
"non pertinenti" dei fermat di contabilità analitica allegati al Modello, in quanto non 
concorrenti alla definizione dei costi ascrivibili ai prodotti regolamentati. 

Questione 8.2.B- Si richiedono osservazioni motivate in merito ai criteri sopra 
esposti ai fini della determinazione della dinamica dei costi 

8.3 Capitale investito netto all'Anno base ed evoluzione nel 
Periodo tariffario 

1. In merito alla valorizzazione dei beni da imputare a capitale investito netto (CIN) 
all'Anno base, il Gestore potrà optare per il valore "corrente" dei cespiti, espresso sulla 
base dell'indice di rivalutazione di cui al par. 8.5 o, in alternativa, per il valore contabile di 
tali asset, in entrambi i casi rettificato sulla base delle aliquote tecnico economiche di cui 
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alla successiva tabella e considerato al netto delle rivalutazioni ex lege eventualmente 
effettuate nel corso degli anni. La scelta tra le due opzioni (rivalutazione o valore 
contabile netto) effettuata dal Gestore per il primo Periodo regolatorio sarà vincolante 
anche per i successivi Periodi regolatori. Si precisa che all'opzione del CIN rivalutato è 
associato un tasso di remunerazione del capitale reale; viceversa, all'opzione del CIN 
espresso a valore contabile netto è associato un tasso di remunerazione del capitale 
nominale (come indicato dalla Delibera CIPE 38/2007). 

2. Nel caso in cui il gestore si awalga dell'opzione della rivalutazione, il CIN individuato 
all'Anno base di ciascun Periodo tariffario per i corrispettivi regolamentati, è costituito 
dalle voci che seguono (nel caso contrario valgono le precisazioni di cui al successivo punto 
8 del presente paragrafo): 

a) Immobilizzazioni materiali ed immateriali realizzate dal Gestore in autofinanziamento (al 
netto dei contributi pubblici), espresse al loro valore corrente all'Anno base di ciascun 
Periodo tariffario, e considerate al lordo del fondo di ammortamento civilistico ed al netto del 
Fondo di ammortamento tecnico economico anch'esso espresso a valore corrente. 
b) Saldo tra i crediti verso clienti ed i debiti verso fornitori risultante dal bilancio dell'Anno 

base, calcolato come di seguito indicato. 
I crediti verso clienti iscritti a bilancio, incrementati del valore del fondo svalutazione 
crediti 9, dovranno essere allocati al singolo centro di tariffazione (regolamentato, non 
regolamentato, non pertinente) secondo il criterio di pertinenza, o, in alternativa, in 
base al driver del fatturato. I crediti così allocati saranno considerati nel limite del 25% 
10 dei costi regolatori ammessi per singolo centro di tariffazione all'Anno base, questi 
ultimi inclusivi del costo del capitale. 
L'eventuale eccedenza dei crediti verso clienti del settore regolamentato rispetto al 
25% dei costi regolatori ammessi verrà ribaltata sui centri di tariffazione non 
regolamentati e non pertinenti, in base al driver "fatturato". 
I debiti verso fornitori iscritti a bilancio dovranno essere allocati al singolo centro di 
tariffazione (regolamentato, non regolamentato, non pertinente) secondo il 
criterio di pertinenza, o, in alternativa, in base al driver dei costi diretti esterni, 
quali desumibili dall'insieme dei costi operativi, e degli ammortamenti allocati in via 
diretta negli schemi di contabilità analitica, al netto dei costi per il personale. 
Ai fini del calcolo del saldo in argomento i crediti verso clienti ed i debiti verso 
fornitori non potranno essere allocati ai servizi regolamentati afferenti il passeggero 
(Imbarco Pax, Sicurezza Pax e stiva, PRM), allo scopo di non far gravare su detti 
utenti l'onere di dilazioni imputabili ad altri. Una volta allocati i crediti ed i debiti come 
sopra illustrato, si procederà al calcolo del relativo saldo per singolo centro di 
tariffazione. 
Nel caso in cui il saldo tra crediti verso clienti e debiti verso fornitori dovesse risultare 
negativo, questo sarà posto eguale a zero 

c) Lavorazioni in corso (LIC) all'Anno base, nei limiti del loro valore contabile risultante 
dal bilancio di tale annualità Dal valore delle lavorazioni in corso all'Anno base il 
Gestore dovrà scomputare l'ammontare delle progettazioni iscritte a LIC, che 
verranno riconosciute in tariffa attraverso il parametro k di cui al par. 8.8, previa 

9 come previsto dalla Delibera CIPE n. 38 /2007, punto 3.2 pag. 5 , e dalle Linee Guida applicative 
ENAC, pag. 8 punto 23 lettera c) 
10 come previsto dalla Delibera CIPE n. 38 /2007, punto 3.2 lettera e), pag. 5 , 



-  272 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CCXVI, N. 1 

entrata in esercizio dell'opera cui afferisce la progettazione medesima 
d) Immobilizzazioni realizzate con contributi pubblici ammissibili a fini tariffari nei 

casi, limiti e condizioni previsti dalla Delibera CIPE 38/2007 e ss.mm.ii. ed alla 
sez. 4 delle Linee guida ENAC per privatizzazioni awenute rispettivamente prima 
della Delibera CIPE n.86/2000 e dopo la delibera CIPE n. 38/2007. 

3. La remunerazione relativa all'Anno base ed a ciascun anno del Periodo tariffario è 
calcolata ex ante, con le modalità di seguito riportate e sarà applicata al valore del CIN di 
inizio anno. 

4. Lo sviluppo, per ciascun anno t del Periodo tariffario, delle immobilizzazioni materiali ed 
immateriali esistenti all'Anno base (sia autofinanziate che, nei casi e nei limiti ammessi dalla 
delibera CIPE 38/2007 al par. 3.2.1, finanziate con risorse pubbliche) è effettuato ex ante, 
portando annualmente in detrazione la quota di ammortamento di competenza ed 
aggiornando il valore residuo da remunerare secondo la seguente formula: 

(VNR)1°gennaioanno1= (VNRh1 dicembreannol-1 * (1+ P), 
dove: 

con: 

(VNRh1 dicembre anno 1-1=[ (VNR)1• gennaio anno 1-1 - (AMM) anno 1-1) 

P è il tasso di inflazione programmato, per ciascun anno del Periodo regolatorio, come 
risultante dall'ultimo Documento di Economia e Finanza pubblicata all'Anno ponte; 

VNR è il valore netto residuo delle immobilizzazioni materiali ed immateriali; 

(AMM) rappresenta l'ammortamento delle immobilizzazioni materiali ed immateriali. 

Fatto salvo quanto previsto per l'indice di rivalutazione di cui al successivo par. 8.5, ai 
fini del calcolo del valore del CIN da ammettere all'Anno base e del relativo sviluppo 
per ciascuna annualità del Periodo tariffario si applica, per quanto non disciplinato dal 
presente Modello, la metodologia prevista alla sez. 3 delle Linee guida ENAC. 

5. Lo sviluppo, per ciascun anno t del Periodo tariffario, del saldo crediti/debiti allocato al 
singolo centro di tariffazione si ottiene moltiplicando il valore dell'anno precedente per il 
tasso di inflazione programmato, per ciascun anno del Periodo tariffario, risultante 
dall'ultimo Documento di Economia e Finanza pubblicato all'Anno ponte. 

6. Per quanto attiene invece alla dinamica nel Periodo delle lavorazioni in corso all'Anno base, 
il valore ammesso all'Anno base sarà tenuto costante, fino ad eventuale entrata in esercizio 
dell'opera nel Periodo, ed aggiornato annualmente, in ragione del tasso di inflazione 
programmato per ciascun anno del Periodo tariffario, come risultante dall'ultimo Documento 
di Economia e Finanza pubblicato all'Anno ponte; 

7. Rientrano altresì nel CIN dell'anno base: 


